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LA REAZIONE E LA MOBILITAZIONE NELLA CITTÀ DOPO IL FEROCE ASSASSINIO DI WALTER ROSSI 
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Deciso per domani da Cgil-Cisl-Uil - Le esequie del giovane saranno a cura 
del Comune - Sdegno dei partiti, dei sindacati, delle associazioni partigiane 

Il tratto di viale delle Medaglie d'oro davanti al covo missino 

Nel quartiere colpito 
dal delitto missino 

\ \ 

Gruppi di studenti in lacrime 
nei giardini di piazza Igea 
Paura e sgomento 
ma anche mobilitazione 
La protesta dei commercianti 

C'è silenzio e un'aria di 
lutto nell'atrio luccicante e 
decoroso del palazzo al nu-

1 mero 7126 della Trionfale 
dove Walter Rossi abitava 
con la famiglia; i ragazzi
ni in tuta che escono dalla 
vicina scuola e Nazario Sau
ro» si additano l'interno 15 
parlando a ~ voce bassa, i 
commenti della gente sono 
brevi e pieni di apprensio
ne. Dentro, oltre la porta 
color mogano al quarto pia
no, l'interno 15 sembra sen
za vita; se suoni, la porta 
si apre solo un poco su un 

• - interno gradevole e digni
toso, dove compaiono - due 
uomini cortesi, gli zii di Wal
ter, che dicono « Adesso no. 
Per pietà ». 

La paura che striscia pal
pabile in tutto ' il quartiere 
— media borghesia, profes 
sionisti, celo impiegatizio di 

' buon livello, case eleganti e 
. di altissimi fitti — e che ha 
" trascinato per le strade una 
, folla dall'aria stravolta e 

cupa, non ha allentato la 
frenetica attività del saba
to • mattina. 1 negozi sono 
tutti aperti, le edicole pre-

: se d'assalto, il caos delle 
macchine imperversa, la 
gente sembra correre tutta 
da qualche parte; da via 
Ottaviano a piazza Igea, c'è 
come una febbre che ha 

. cambiato i connotati di una 
' tona un tempo cosi distac

cata e borghese. Pericolo e 
insicurezza, l'angoscia pene-

ì ira ad una ad una nelle 
case signorilmente arredate. 

i con moquette e doppi servi
zi: il quartìereJtene è da 
anni nella morsa della rio-
lenza fascista, una spirale 
brutale a cui la morte di 
Walter Rossi ha dato ora 
questo suggello disperato e 

,. irreparabile. 

« L'ho visto 
cadere » 

La pietà. Nella piccola ro
tonda di piazza Igea una 
aiuola spartitraffico con po
che panchine verdi e qual
che albero ci sono gli amici 
di Walter, ragazzi e ragazze 
giovanissimi, quasi tutti stu
denti, molti figli di giorna
listi, abitanti nelie case del-

' ' l'Istituto Giovanni Amendo-
• ' la, appunto di via dei Gior

nalisti. 
• Non dare i nomi, ti prego 

• Ecco i due fratelli, biondi e 
ricciuti, che stavano vici
nissimi a Walter quando è 

• stato colpito. «ScaDpavamo, 
lo abbiamo visto cadere Von 
ha detto una parola, non 
una. E il savane Mi fO"0 

' • chinato, già respirava a fa
tica*. 

''•- Non diremo i nomi. Ma 
questi ragazzi sono qui da
vanti a noi, con le lacrime 

che scorrono giù per il viso 
tirato e le bocche • chiuse. 
Non ci sono più nemmeno 
parole di rabbia; gli amici 
di Walter in questo momen
to lo piangono e basta. Un 
altro ragazzo, con una ma
no fasciata, singhiozza a trat
ti. nervosamente; è il figlio 
di un giornalista del " Mes
saggero". e Era nostro fra
tello. ci hanno ammazzato 
un fratello*. Anche lui lo 
ha visto cadere. « Avevamo 
fatto un volantino, eravamo 
meno di trenta; era già tut
to finito, quando hanno co
minciato a sparare*. 

Sono il gruppo a cui ap
parteneva il ragazzo ucciso. 
Vicini a " Lotta Continua ", 
quasi tutti studenti, età me
dia 17 anni, estrazione pic
cola e media borghesia, fa
miglie di sinistra; un grup
po che si riconosce nel Cir
colo giovanile proletario: 
una intenzione più che un 
fatto. Perché il Circolo aio 
canile proletario in realtà 
non ha mai avuto una sede, 
e il suo luogo di riunione è 
proprio qui. su questa ro
tonda di via Igea, dove si 
sono ritrovati ancora ' una 
volta per piangere l'amico 
morto. Circolo politico? For
se solo un modo per stare 
insieme, per discutere, per 
avere <un posto» dove ri
conoscersi. Un. gruppo di 
amici, in sostanza ragazzi 
cresciuti insieme nello stes
so isolato, con le stesse 
idee. 

Attorno a Stefania,* la ra
gazza di Walter, che piange 
con la testa nera reclinata. 
ci sono infatti tutte le sue 
compagne, le sue amiche di 
tutti i giorni. Non vuole par
lare, la sua biografia può 
essere raccontala in poche 
paróle. E* anche lei di " Lot
ta Continua ", lavora saltua
riamente come baby silter. 
Ci guarda con diffidenza, 
con gli occhi arrossati. 

Dirimpetta all'aiuola, la 
saracinesca del garage del
la Total reca i buchi delle 
pallottole che tre sere pri
ma avevano colpito Elena 
Pacinelli. * Era anche lei 
del nostro gruppo, una no
stra amica; ecco perchè in 
venti o trenta siamo anda
ti là; coi colantini ». 

Sono ragazzi noti nel quar
tiere, anche le famiglie si 
conoscono tra loro. «Sono 
venuti più di una cólta — 
dicono al comitato di quar
tiere — a cercare una sede, 
a sottoporci i loro proble
mi». 

Alle dieci del mattino, gli 
autoblù che transitano per 
via Trionfale, vengono fatti 
deviare; non si passa. Ci 
un corteo che viene già da 
Monte Mario, dal Fermi, di
cono; c'è un sussulto di pa-

Walter Rossi 

nìco, ma poi tutto • si dis
solve, il corteo è stato sciol
to. disperso. Più su, davanti 
alla sede del Msi di via Me
daglie d'Oro, finalmente 
chiusa, staziona una decina 
di poliziotti; c'è la carcassa 
di una macchina incendia
ta; . più su '> ancora, verso 
piazza Risorgimento, i segni 
degli incidenti più gravi. Il 
bar completamente distrut
to al n. 10. le vetrine infran
te, la porta della sezione 
missina di via Ottaviano 
bruciacchiata. 

Visi duri e parole esaspe
rate. O i fascisti la fini
scono, o la facciamo finire 
noi. Un grande negozio lui 
quasi tutte le vetrine in
frante. Ci dice il direttore: 
ciVon ne possiamo più. Vi
viamo in uno stalo di pani
co quotidiano; squadre di 
picchiatori appaiono all'im
provviso sulla piazza e dan
no giù; c'è chi ' ha paura 
ad avvicinarsi all'edicola a 
prendere il giornale». 

Le denunce 
dei cittadini 

' Si raccolgono molte pro
teste per il comportamento 
della polizia. Dov'era? Per
ché non ha saputo prevede
re, perché non sa proteg
gerci? Il covo maledetto di . 
via della Balduina è final
mente chiuso. *Ma ci vole
va un morto — si chiede una 
donna che ha assistito alla j 
sparatoria di venerdì — per . 
arrivare a tanto? *. *. - •"* t, 

Cittadini, ' commercianti. " 
giovani, studenti, la voce 
del quartiere è : unanime. 
Documentano le denunce 
contro le violenze missine, 
te proteste, le delegazioni al 
commissariato. all'antiter
rorismo, alla questura cen
trale. Tutti dicono: ora ba
sta. La Confesercenti terrà 
una riunione dei commer- ' 
cìanli della zona, la sezio
ne comunista della Baldui
na fa appello a tutte le for
ze democratiche; dalle set
te di ieri mattina i ragaz
zi sono davanti alle scuole 
con i megafoni. La parte 
migliore del quartiere ri
sponde in modo pronto e ci
vile. 

E la pietà ancora. Un nu
golo di ragazzi, ostinata
mente in silenzio, stanno in
tomo da ore al punto in cui 
è caduto Walter, Rossi. Un • 
cerchio di fiori, singhiozzi 
sommessi: copie di " Lotta • 
Continua" e de "l'Unità" > 
su una macchia di sangue, 
enorme. E vicino un mes- . 
saggio scritto col lapis ros
so: « La morte non ti tro- :-
vera vivo e la vita non ti 
troverà morto*. 

Maria R. Caldaroni 

Con uno sciopero generale 
• di un'ora. Roma darà doma

ni una nuova risposta ferma 
e responsabile alla criminale 
violenza scatenata nei giorni 

. scorsi dai fascisti, e culmi
nata ieri l'altro con l'assas
sinio del giovane militante di 
« Lotta continua » Walter Ros
si. In tutte le fabbriche, ne
gli uffici, nelle scuole, nei 
luoghi di lavoro, l'attività do
mani si fermerà con sessan
ta minuti di anticipo in coin
cidenza con i funerali del ra
gazzo ucciso, che si terran
no a cura dell'amministra
zione comunale. La Federa
zione sindacale unitaria, pro
clamando lo sciopero, ha in
vitato tutti i lavoratori a dar 
vita ad assemblee nelle a-
ziende, e a garantire da ogni 
quartiere una partecipazione 
massiccia al rito funebre. 

Ieri, intanto, numerosissime 
si sono registrate le prese 
di posizione contro il fascismo; 
e sono giunte anche proteste 
per l'assenza di un rigoroso 
intervento preventivo, vener
dì sera, da parte delle for
ze che hanno la responsabi
lità dell'ordine pubblico. In 
Campidoglio i rappresentanti 
dei partiti antifascisti, dei 
sindacati, dei partigiani. ' si 
sono incontrati con il sindavo 
Argan. Protesta contro il de
litto è stata espressa anche 

, dal presidente della Provincia 
Lamberto Mancini. Da parte 
sua il presidente della giunta 
regionale Giulio Santarelli ha 
inviato un telegramma ad An-
dreotti per chiedere un col
loquio. da tenere al più pre
sto, che serva a fare il punto 
sulla situazione creatasi a 
Roma. Prese di posizione 

i vengono anche dall'università: 
il Senato accademico ha '• e-
spresso sdegno e ferma con
danna per la criminale vio
lenza fascista die mira a col
pire la saldezza delle istitu
zioni. A sua volta, la sezio
ne universitaria del PCI ha 
diffuso un comunicato, chia
mando studenti e docenti a 
intensificare la vigilanza de
mocratica. Un comunicato di 
protesta e di sdegno è stato 
diffuso dal comitato di quar
tiere Belsito e Balduina. , 
• Da segnalare numerosi mes

saggi di cordoglio inviati al
la famiglia di Walter Rossi. 
Tra gli altri quelli del sin
daco Argan. In serata una 
delegazione del Campidoglio. 
guidata dal prosindaco Ben-
soni. si è recata a far visita 
ai genitori del ragazzo. 

Dalia riunione di ieri mat
tina in Campidoglio — nella 
Sala della Bandiera erano 
presenti rappresentanti • dei 
sindacati, delle associazioni 
partigiane, e di PCI. PSI. 
PSDI, PRI. DC. DP. PR. 
e PLI — è venuta la richiesta 
formale alle autorità compe
tenti. perché si proceda senza 
ulteriori indugi alla chiusura 
dei covi fascisti, centri di 
organizzazione eversiva. Nel 
corso della riunione si è an
che fatto un esame più com
plessivo della situazione del
l'ordine pubblico. Si è inoltre 
fatto rilevare come già da 
quattro giorni i ripetuti as
salti armati di squadracce 
missine avevano messo in al
larme la città e si è infine 
criticato il mancato interven
to delle forze di polizia che 
avrebbero potuto prevenire 
nuovi tragici incidenti. ... 

In un comunicato diffuso al 
termine della riunione il sin
daco si è impegnato a com
piere i passi necessari pres
so il governo, la polizia, la 

'- magistratura, per fare pre
senti le richieste avanzate 
all'unanimità dalle forze po
litiche e sindacali cittadine:. 

', chiusura dei covi — come di
cevamo — e un'inchiesta che 
serva a individuare e a col
pire severamente i responsa
bili del delitto e ad accerta
re eventuali responsabilità 
degli organi di polizia. 

Per i prossimi giorni, in
tanto. è prevista la convo
cazione di una riunione stra
ordinaria del consiglio re
gionale. per discutere sulla 
situazione dell'ordine demo
cratico. Una richiesta in que
sto senso è stata avanzata 
dal capo della giunta Santa
relli al presidente dell'asse-
Wea Ziantoni. Santarelli, nel 
messaggio inviato a Ziantoni. 
esprime la preoccupazione 
della amministrazione per il 
clima di paura che gli stra
teghi della tensione tentano 
nuovamente di creare a Ro
ma. 

Ieri, intanto, in tutu i quar
tieri della città è apparso un 
manifesto fatto affiggere dal
la Federazione - romana de! 
PCI, per esprìmere la pro
testa ferma dei comunisti con
tro il nuovo delitto fascista, e 
per ribadire la necessità di un 
impegno di lotta unitario con
tro la violenza e reversione. 

Il covo missino di via Livorno chiuso ieri per ordine della questura 
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PCI: unita contro 
; la violenza fascista 

Documento della segreteria della Federazione 
> " \ J * éj 

La segreteria della Federazione romana del PCI. rlu-
; nitasi ieri, ha espresso il proprio cordoglio per il vile as

sassinio di Walter Rossi, militante di Lotta Continua, 
, ucciso dai fascisti nella serata di venerdì, u • 

« Questo delitto — prosegue la nota della segreteria — 
si è verificato dopo ripetute aggressicnl squadristiche ai 
danni di cittadini, sedi democratiche, sezicnl del nostro 
partito, portate a compimento senza un tempestivo ed 
efficace intervento delle forze debordine, rivolto a preve
nire e reprimere. E' evidente il tentativo di ricreare a 
Roma un clima di violenza, nel quale si Inneschi una 
spirale ccn l'obiettivo di minare la vita democratica della 
città, di determinare una lacerazione nelle masse del po
polo, tra Istituzioni e forze politiche, anche per vanifi
care il clima di confronto determinatosi a Bologna nel 
giorni scorsi. ' * 

« Occorre rispondere sul terreno della iniziativa demo
cratica. operando perché lo sdegno dei cittadini e dei gio
vani. dei lavoratori e delle donne, si trasformi 'n prote-. 
sta e lotta unitaria contro il fascismo e centro la violen
za, colpendo con decisione le centrali della provocazione. 
E" necessario che gli organi dello Stato facciano il loro 
dovere, che si svolgano i processi centro i fascisti ap
plicando rigorosamente le leggi repubblicane, che si chiu
dano i covi dove si preparano e organizzano le azioni 
squadristiche. che si eliminino atteggiamenti di tolle
ranza e di inerzia nei cenfrenti della violenza fascista. 
fino alla rimozione di quei funzionari dimostratisi inca
paci di tutelare l'ordine democratico più volte violato in 
alcuni quartieri della città. 

« In questa battaglia — prosegue il documento — si 
deve dispiegare il massimo dell'unità tra tutte le forze 
democratiche. In queste ore, quartiere per quartiere, fab
brica per fabbrica si levi la voce di Roma democratica. 

' per spezzare ccn rigore e senza indecisione la spirale 
della violenza e la logica delle ritorsioni, per difendere 
il clima di convivenza civile della città facendo appello 
alla voJcntà democratica e alla Iniziativa delle masse. 
La segreteria della Federazicne chiama tutte le sezioni 
e tutti i comunisti a rafforzare una vigilanza attiva e 
organizzata, in stretto rapporto ccn tutte le forze demo
cratiche. Le manifestazioni di chiusura del festival de 
L'Unità devono ovunque rappresentare grandi momenti 
di iniziativa antifascista. La segreteria della Federazicne 
chiama il partito al massimo impegno di iniziativa imi
tarla e di lotta per la convivenza civile ed un nuovo or
dine democratico ». 

Le manifestazioni del «movimento» 
Tensione e qualche grave incidente 
Tre cortei al quartiere Italia, a Monte Mario e in centro - Assalti contro sezioni missine - Mare
sciallo di PS colpito da un proiettile - Divisione con gli «autonomi» per l'appuntamento pomeridiano 
' I giovani del « movimento » 
e dei gruppi dell'estrema si
nistra sono scesi ieri in gran 
numero nelle strade per pro
testare contro il delitto fa
scista. Ecco la cronaca, ab
bastanza dettagliata, di una 
mobilitazione segnata in più 
di qualche tappa da inciden
ti e violenze anche gravi: 
LA MATTINA — L'appunta
mento fissato dal «movimen
to » è all'Università, che pre
sto si riempie di alcune mi
gliaia di giovani universita
ri. e studenti medi. Alle 10.30. 
sotto la statua della Minerva 
si tiene una rapidissima as
semblea. interrotta più volte 
dallo slogan ritmato: «cor
reo, corteo ». Si svolgono 
quattro o cinque interventi. 
che non tutti ascoltano, o 
riescono a sentire. A prende
re la parola sono i più « duri » 
del movimento, gli esponenti 
dell'» autonomia ». Mentre gli 
altri leader si tengono in di
sparte e non si avvicinano ai 
microfoni, dai megafoni si 
sentono frasi minacciose, 
qualcuno rievoca le violenze 
del « sabato nero », quello del 
12 marzo. 

L'infame assassinio fasci
sta sembra ottenere anche 
quest'effetto — sul quale 
certo contava, del resto — 
quello di facilitare il compito 
a chi vuole puntare ad un 
assurdo a gioco a! rilancio» 
della violenza. Si ha quasi 
l'impressione di una ricom
posizione con l'ala dell'* au
tonomia ». Le divergenze che 
appaiono rientrate ecoppie-
ranno però più tardi, quando 
si tratterà di decidere l'ap
puntamento per il pomerig
gio, e si promuoveranno due 
manifestazioni diverse. 
•" La mattina, invece, c'è un 
unico corteo. Si forma verso 
le 11. In testa c'è lo stri
scione di a Lotta Continua». 
Fra gli altri dimostranti qua
si nessuno inalbera striscio
ni o bandiere. Le parole d'or
dine sono piene di rabbia. 
molti slogan violenti, scandi
ti a gran voce. La manifesta
zione sfila per via'.e del Po
liclinico e viale ' Ippocrate. 
Quando giunge all'altezza di 
Largo Marchiafava. un grup
petto di una cinquantina si 
stacca dalla massa dei dimo
stranti. e imbocca di corsa 
via Mingazzi per giungere In 
via Pavia. Qui all'angolo con 
via Siena c'è la sede del 
Fuan. l'organlraazione uni
versitaria missina. Una gra-
gnuola di bottiglie incendia
rie, di sassi e bottiglie vuote. 
raggiunge i due balconcini 
«1 piano rialzato, del villino. 

Una decina di ragazzi, ma
scherati. riescono ad entrare 
nella sede missina. Vi lan
ciano altre bottiglie incen
diarie, ed escono poco dopo 
con voluminosi pacchi di do
cumenti. volantini e mate
riale di propaganda. Nei lo
cali collocano anche una 
bomba rudimentale, che e-
sploderà con un secco boato. 
poco più tardi, provocando 
danni ingenti alla sede mis
sina. Anche il soffitto del
l'appartamento seminterrato 
sotto 11 FUAN resterà lesio
nato. II raid dura in tutto 
pochi minuti. Subito dopo 
arriva una « volante » e un 
furgone blindato della Cele
re. Vengono sparati akuni 
candelotti lacrimogeni. E' a 
questo punto che si sente. 
chiara. la detonazione di un 
colpo di pistola. Un proiet
tile colpisce alla spalla di 
striscio il maresciallo di PS 
Gelsomino Tmglianetti. Medi
cato più tardi all'ospedale sa
rà giudicato guaribile In set
te giorni, il maresciallo Ta-
glianetti è uno degli agenti 
che nel maggio scorso sotto-
acriasero il documento del re
parto «Celere» in cui «1 

chiedeva un confronto con il 
« movimento » 

Poco dopo il corteo, in par
te disperso, si riforma in via
le Ippocrate. fasciato da un 
fittissimo cordone di servizio 
d'ordine. La testa arriva in 
piazza Bologna. Qualcuno In
dica come un fascista un gio
vane che passa in motorino. 
Viene circondato, e - malme
nato con calci e pugni. Si 
sentono chiaramente diverse 
detonazioni, sono colpi di pi
stola. C'è un attimo di sban
damento e tutti scappano per 
le vie laterali. Sul posto ri
mane solo l'aggredito. Toni
no Alaimo, 19 anni, che si 
stringe una gamba con le 
mani: è stato raggiunto da 
un proiettile alla coscia de
stra, guarirà in 15 giorni. 

" Dopo cinque minuti piazza 
Bologna è di nuovo piena di 
manifestanti. Di nuovo un 
gruppetto con il volto coper
to da passamontagna si avvia 
verso via Livorno, dove, al 
numero 3. c'è la sede del MSI. 
presidiata da un plotone del
la « Celere ». I giovani lan
ciano alcune pietre, raccolte 
nei vicini giardinetti: gli 
egenti rispondono con qual
che candelotto. Ma lo scon
tro non si accende. Una ven
tina di ragazzi riescono, a 
questo punto, a entrare nel 
cortile dal quale si accede 
alla sede missina. Ne escono 
poco dopo, ma hanno fatto 
in tempo a depositarvi una 
potente bomba-carta che e-
splode 

ì A questo punto gli agenti 

partono con una nuova cari
ca accompagnata da un fitto 
lancio di lacrimogeni. La piaz
za si svuota e qualcuno scap
pando si volta e spara diversi 
colpi di pistola; per fortuna. 
non raggiungono nessuno. Il 
corteo ora è smembrato; ma 
torna in parte a ricomporsi e 
si dirige • verso l'Università. 
In via De Lollls, alla vista di 
un blindato della « Celere » 
viene abbozzata una barrica
ta, rovesciando le auto in so
sta. Il direttore dell'Opera 
Universitaria, Giuseppe Di 
Masa. esorta i giovani a la
sciarlo passare, ma viene cir
condato e malmenato da un 
gruppetto. Medicato al Poli
clinico. guarirà in otto giorni. 
All'ateneo, poco dopo, una de
cina di teppisti aggrediscono 

L'omaggio dei giovani sul luogo in cui è stato ucciso Walter Rossi 

Un covo di terroristi 
pronti a ogni impresa 
- I nomi dei 15 arrestati erano tutti noti alla questura - Pic-
' dilatori e « pistoleri » con una lunga carriera alle spalle 

OGGI ALLE 10,30 
IN FEDERAZIONE 

ASSEMBLEA 
CON BUFALINI 

Stamane alle 10£Q, in 
Federazione, è convocata 
l'i—amblea straordinaria 
dei segretari di sezione e 
detrattivo del partito e 
della FOCI. L'introduzio
ne sarà svolta dal compa
gno Paolo Ciof i . segreta
rio della roder azione. Par
teciperà il compagno Pao
lo Bufalini, della seguta 
ria nazionale del PCI. 

Intanto, tutte le foste 
doirunltà che si conclu
deranno oggi vedranno al 
loro centro l'Impegno an
tifascista e contro la vio
lenza. Tra le numerose 
iniziative, da segnalare i 
comizi di Alfredo Rofchtin. 
della Direzione del PCI e 
direttore deirUnità, alle 
H in piazza Conca d'Oro; 
di Luigi Petieeilli. della 
Direciene e segretarie re-
gtenele, pile rànSe, al Por-

dikettite con Paole Cieli, 
segretarie della Federazio
ne. alle 1e\3t a Viltà Mar-
* j e c l . . , 

- La storia del covo fascista 
di via delle Medaglie d'Oro 
corre parallela — e non è cer
to un caso — a quella, tragi
ca. della strategia della ten
sione in Italia. Dalla sezione 
del MSI di Balduina si inizia 
a parlare proprio nell'autun
no del -69, qualche mese prima 
della strage di piazza Fon
tana. che dà il via all'csca-
latkm del terrorismo. ET in 
questo periodo che un grup
po di « transfughi > dal mo
vimento sociale (gli «ordino-
visti ». fedeli a Pino Rauti) 
rientra nel MSI, seguendo il 
suo capo. E a Roma, punto 
di riferimento per il gruppo 
dei « duri » diventa proprio 
le sede delle Medaglie d'Oro. 
Da allora aggressioni, assal
ti .imprese teppistiche si sus
seguono 

Eppure non è un mistero 
che nomi, cognomi e curricu
lum dei 115 squadristi iscrit
ti ella sezione sono da an
ni tra le certe dell'ufficio po
litico della questura. -

I nomi pia noti sono quelli 
di Luigi Aronica. Fernando 
Fernandi, Francesco Bianco, 
Antonio Macri, Riccardo Bra-
gaglia. Ilio Brigugli. C'erano 
tutti, venerdì, nel gruppo dei 
missini che ha sparato a Wal
ter Rossi. Nomi legati, ' da 

•5 anni « questa parte, ad 
ogni Impresa squadrista (fino 
a qualche tempo fa l'arma 
preferite era la catena d'ac

ciaio o il tirapugni; ormai è 
una regola usare la rivoltel
la) Bragaglia è segnalato tra 
i fascisti del FUAN che nel 
febbraio dello scorso anno 
partecipano all'assalto al
l'università. culminato con 
il ferimento (un colpo di pi
atola alla nuca) del giovane 
Bellachloma. Torna alla ri
balta qualche settimana più 
tardi, al quartiere Borgo: un 
ristorante è preso di mira 
da una trentina di squadri
sti del MSI. intervengono al
cuni poliziotti in borghese. 
c'è una sparatoria. Bragaglia 
va in carcere, ma la deten
zione dura pochi giorni. Quel
la sera, assieme a lui, c'era
no Luigi Aronica e Antonio 
Macri. Ilio Brigugli si di
stingue negli assalti alle scuo
le; uno dei « manovali » più 
qualificati, a quanto si sa, 
nei ranghi della criminalità 
nera. Fernandi e Bianco, in
vece, già hanno alle spalle 
un passato di pistoleri. l i 
hanno presi con l'arma in 
mano a giugno, davanti a 
palazzo di giustizia. 

D'altra parte a ben guar
dare nel passato della sezio
ne missina, «alta fuori 11 no
me di gente della Balduina 
coinvolte, nelle imprese cri
minali più clamorose degli 
ultimi anni. Maria Papa, ad 
esempio, responsabile femmi
nile, è latitante: la cercano 
per il delitto Occorsio. 

anche un nostro compagno. 
Iscritto al PCI. Ange'.o No
velli, 23 anni, 
IL POMERIGGIO. Nel pri
mo pomeriggio esplodono at
traverso le radio private l con

strati sui luoghi in cui dovrà 
svolgersi il corteo. Tutti 1 
gruppi estremisti, ' affiancati 
dagli « undici » del « movimen
to », propongono che parta da 
piazza Igea, al Trionfale. Gli 
«autonomi» insistono su piaz
za Esedra. Alla fine si indi
cano due manifestazioni di
verse: Radioctttà/utura si fa 
portavoce / dell'appuntamento 
di piazza Igea. Radio Onda 
Rossa («autonomi»), di quel
lo dell'Esedra. 

All'Esedra la grande mag
gioranza del dimostranti so
no militanti dell'» autono 
mia ». Ma non ci sono solo 
loro. E cosi è, invertite le 

. posizioni, al Trionfale. Que'-
lo di piazza Igea è il primo 
corteo a partire, poco prima 
delle 17. E' formato da quel 
che miglialo (tre-quattromi-
la?) di giovani, e man mano, 
per strada, si infittisce. Sfl!« 
per via Camilluccia e via 
Trionfale, per imboccare vio 
delle Medaglie d'Oro. Qui la. 
atmosfera si fa più tese. 

Man mano che ci si avvi
cina alla sezione missina del
la Balduina, la tensione cre
sce. Poche centinaia di me
tri prima, parte un lancio di . 
bottiglie incendiarie: quat
tro, cinque mascherati, con 
uno zainetto in spalla, s: 
staccano dalla coda del cor
teo. e lanciano alcuni ordi
gni contro le finestre di una 
abitazione, « la casa di un fa
scista », dicono tornando. Ma 
gli altri dimostranti critica
no l'impresa. 

Quando il corteo arriva da
vanti alla sede del MSI. al
cuni giovani si dispongono 
davanti alla porta del covo. 
Gli agenti (gli unici eh* i 
manifestanti abbiano veduto 
fino a piazza del Popolo) non 
intervengono. Il gruppetto 
«spetta che tutto il corteo 
sfili, poi — allontanatasi la 
polizia — depongono un or
digno davanti al cancello (si
gillato dalla questura) e ac-
cendoro la micca. 

Il corteo passa per via An
drea Doria. viale Giulio Ce
sare. e si ferma all'imbocco 
di via Ottaviano, dove esplo
dono di nuovo i contrasti 
con gli « autonomi ». Un grup
po si ferma a fronteggiare 
il cordone della polizia po
sto a protezione del covo 
missino, e alza le tre dite a 
simboleggiare la «P. 38». CHi 
altri, i più, gridano: candia
mo via di qui ». 

In via Cola di Rienzo 1 ma
nifestanti sì uniscono con 
quelli partiti da piazza Ese
dra: questo secondo corteo 
— con una consistenza ana
loga al primo — era sfilato 
per via Cavour. Piazza Vene
zia. Botteghe Oscure. Corso 
Vittorio, senza incidenti, an 
che se in un clima di costan
te tensione, e con slogan in 
cui ritornava frequentemen
te l'invocazione alla «com
pagna P. 38 ». 

E' poco prima di ponte 
Margherita, che esplode qual
che tafferuglio. Un gruppo 
di teppisti, col volto coper
to. devasta una bancarella 
di libri, e si impossessa dei. 
volumi. Altri « autonomi » 
Infrangono le vetrine di un 
negozio di confezioni e ruba
no camicie e giacche. Molti 
si stringono contro gli assa
litori e iniziano a urlare 
«via, via la falsa autono
mia». Vola qualche pugno, 
ma la calma ritorna presto. 

Alle 19.30 la manifestasi». 
ne giunge in piazza del Po
polo, presidiata da plotoni di 
carabinieri e poliziotti. La 
piazza si riempie, ma aj ftuo-
ta quasi subivo. 


